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Al Presidente del Consiglio regionale del Lazio 

    Antonello Aurigemma 

 

 

 

 

MOZIONE 

 

Oggetto: Abbattimento delle liste di attesa. Impegno del Presidente della Regione a dare mandato 
alla Direzione regionale salute e politiche e sociali a diramare linee di indirizzo alle aziende o enti in 
ordine all’applicazione dello strumento contrattuale delle <prestazioni aggiuntive= nell’ambito 
dell’attività libero professionale intramuraria. 
 

VISTA 

 

La legge statutaria 11 novembre 2004, n.1 <Nuovo Statuto della Regione Lazio= e sue successive 
modifiche ed integrazioni 

 

VISTO 

 

 Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 <Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 42 e sue successive modifiche ed integrazioni. 
 

VISTA 

La legge 30 ottobre 2014, n. 161 <Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2013-bis. (14G00174) che detta 

norme di protezione minima a tutti i lavoratori contro orari di lavoro eccessivi e contro il mancato 

rispetto di periodi minimi di riposo. 

 

Il Dlgs 66/2003 di recepimento della normativa comunitaria concernente orari e riposi e che 
stabilisce la durata massima settimanale della prestazione lavorativa dei sanitari in 48 ore (38 più 10 
di straordinario), calcolate su quattro mesi, periodo che può essere portato a sei o a dodici dalla 
contrattazione collettiva.  
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VISTO 

 

Il contratto collettivo nazionale di lavoro dell’Area sanità triennio 2019-2021 firmato dall’ARAN 
il 23 gennaio 2024 ed in particolare gli articoli 27(Orario di lavoro dei dirigenti), ed 89 (Tipologie 
di attività libero professionale intramuraria). 
 

PRESO ATTO che 

 

-La Regione ha varato nel settore della sanità un piano assunzionale senza precedenti per colmare 
le carenze di personale soprattutto medico che colpiscono le aziende sanitarie ed ospedaliere di 
tutte le province del Lazio e della Capitale e che incidono negativamente sui tempi di smaltimento 
delle liste di attesa. 
 

-Nelle more della conclusione delle procedure assunzionali, la Regione Lazio, sta opportunamente 
provvedendo ad erogare le prestazioni sanitarie facendo ricorso ad ogni strumento utile che le norme 
vigenti consentono per abbattere i tempi di attesa dei pazienti ivi compresa l’assunzione di 
specializzandi. 
 

- Nell’attuale fase di emergenza, ottimizzare la gestione del personale medico, può concorrere a 
colmare la carenza di risorse umane.  
 

-Nel quadro degli strumenti a disposizione per una migliore e più efficiente gestione del personale 
medico, si colloca l’istituto di origine contrattuale delle <prestazioni aggiuntive= 
ovvero quelle prestazioni integrative dell'attività istituzionale ordinaria che l'Azienda richiede ai 
propri dipendenti, allo scopo di ridurre le liste di attesa o far fronte alla necessità di un temporaneo 
aumento di attività o in presenza di carenza di organico. 
 

CONSIDERATO che 

 

-L’art. 89 del CCNL dell’Area medica, al comma 1, lettera d), riconduce all’ <attività libero 
professionale intramuraria=, le prestazioni connesse a <partecipazione ai proventi di attività 
professionali, a pagamento richieste da terzi all’azienda o ente anche al fine di consentire la 
riduzione dei tempi di attesa, secondo programmi predisposti dall’azienda stessa, d’intesa con 
l’équipe dei servizi interessati=. 
 

-Il comma 2 dell’art.89 precisa che, <Si considerano prestazioni erogate nel regime di cui alla 
lettera d) del comma ,1 anche le prestazioni di cui all’art. 27, comma 8 (Orario di lavoro dei 
dirigenti) richieste, in via eccezionale e temporanea, ad integrazione dell’attività istituzionale, 
dalle Aziende o Enti ai propri dirigenti allo scopo di:  

• ridurre le liste di attesa; 
•  acquisire prestazioni aggiuntive in presenza di carenza di organico ed impossibilità 

momentanea di coprire i relativi posti con personale in possesso dei requisiti di legge nelle 
more dell’espletamento delle procedure per la copertura dei posti vacanti; in accordo con 
le equipe interessate e nel rispetto delle direttive nazionali…omississ= 



 

 

 

 

RITENUTO che 

-Pertanto, in virtù della riconduzione delle <prestazioni aggiuntive= nell’ambito dell’attività libero 
professionale intramuraria operata dal CCNL, le ore di lavoro prestate dai medici a titolo di 
prestazioni aggiuntive, non rientrano nel computo della durata massima di 48 ore della settimana 
lavorativa. 

      CONSIDERATO altresì 
 

-che ai sensi del combinato disposto del d.lgs. 502/1992- titolo V personale- e del Contratto 
Collettivo nazionale di lavoro della dirigenza medica, i dirigenti medici in regime di extramoenia 
non possono essere chiamati a svolgere le <prestazioni aggiuntive= di cui hanno assoluta necessità 
le aziende per ridurre le liste d’attesa, in quanto, tali prestazioni aggiuntive, sono assimilate alle 
prestazioni in regime di attività privata in intramoenia, che può essere svolta, come è noto, solo dai 
dirigenti medici che hanno operato tale scelta e al di fuori dell’orario di servizio. 
 

 

 

 

Tutto ciò premesso e considerato e ritenuto 

 

SI IMPEGNA 

 

 

 

- il Presidente della Regione Lazio Francesco Rocca, ad incaricare la competente direzione regionale 
a diramare alle Aziende e agli Enti direttive esplicative in ordine all’applicazione delle <prestazioni 
aggiuntive= e, in particolare, a rappresentare l’opportunità di scomputare le ore lavorative prestate 
dai medici a titolo di prestazioni aggiuntive dal monte ore massimo di 48 ore settimanali consentito 
dalla normativa vigente, allo scopo di liberare ore di lavoro che posso essere fruttuosamente 
impiegate e dedicate alla riduzione dei tempi delle liste d’attesa .  
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